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' Mentre il pnaQ|pe Àìèssandro di 
Bulgaria passa di città in città 
come vero trionfatore e si sta at-
tendendo che cosa la diplomazia 
vorrà fare ormai di fronte al nuovo' 
fatto compiuto^ il pensiero vola ad 

' I . - • I 

un altro viaggio trionfate, q' 
cioè dei giprriaiifeti italiani in I 
spagna. „ 

A sentire certa gente, il giorna-
iismo è un f l | g ^ ^ p l ciuale rDo-
mineddio intende punire — per* 
nieffendoìo —* questo fondaccio 
reo d' liberalismo è di poco fer­
vore religioso!..; InGotortia il gior-
nàiistrio«sarebbe un male-̂  riUovo, 
utófé^ìlénza cfiè gU;,apticlìi óòft 
conoscevario!..., /; ,, 

Ebbehe/niènte, àfiatto!... I gìof-
na!!,,cfae:>moIti ritengono un ne-
t ^ ^ p o t ì o t t o della :inyon2iohe,dì 
Guttemberg e i^gU altri giyLdicano. 
uija conquista dèìla, moderila ci-, 
viltà con:ie le. ferrovie^ il telegrafo^,: 
la liice^elettricai, ecc. eeG:̂  esiste-̂  
vano quattroriffm andi or sono; 
infatti afferà la China aveva la siià 

giornalisti italiani hanno fatto un 
%iaggio^^yi Ispagna, ove ebberé^i" 
pì^»gr^4ita accoglienza^ 

Noi, come appartenenti al gior-
nalismo, mandianio un saluto ai 
confratelli spagmiòli, ma nel tem­
po stesso rileviamo come questo 
viaggio debba essere forièro di be-
hefici effetti nei rapporti delle buo-
né relazioni fra 1 due pepoli fra­
telli. Troppo ,f |̂!^no (jtiéM tfffii 
per deplorevoli incidenti^èièifeispe-
cìalità per la reazione dominante 
in Ispagna per HflPi suoi domina­
tori acloperarono sempre tutti i 
pez'zi per distaccarla dall'Italia. 

^^^""v^'Italìa noti he ritenne rea 
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giammai la nazione spagnuola, ma 
soltanto il suo govèrno. 
; Ed è venuto F islSfìtèf jff%ui, a 
mezzo dei rappresentanti la étani-
pà, gli italiani fraternizziino cogli 
Spagnuoli; noi siamo ìien' lieti di 
questo fatto e della parte che i | | 
giorr^aljsnio^yL |̂ia, potuto avere. I 
giornalisti italiani avranno com-̂  
preso quali sìmpatiP%i siano là 
|)er noi e potràffng/avvalersene per 
rendere pm amichevoh le r 
} r « ^ d t ì e ^ « i b n l sorelle: 
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o aviluppo 
della stampa, èssi preserom,questi 
ultiini ^ntii proporzioni- di iilptrza 
straordinaria; sonò divenuti una 
vera potenza, su cui conviene fare 
calcolo! , ^^^^' ;•• . • • • ;• • • ; 

Che sepviènelgiornìilìsmo, come 
in tutte le cose uniàne, del marcio 
assai, pure sì deve ri 
esso reca i inaggiori berieficii e 
che dà esso parte là scintilla di 

,i béri im 
Non vogliamo he possiamo faFffè 

la'storia;, ci soirerm^rèmo, cic>̂ , 
t)er un istante sovra^^TOerb av-
veni^nto'drquesti giorni. _.., . 

Proprio in questi giorni alcunif 

1 ' i "-

Caso;,può fare il giornalismo;, il 
giornalismo -~ se esercitato one 

nicà Onesta, sé rispeira u fsauiuarto 
dòm^àtico - . ^ ^ civiltà, fissione e 
possono andarne o^èogHosì quelli 
òhe così resercìtatìo. 

* & n d o ' d i cuòre le'liete accò̂  
glìenze atute in Ispàgna come i 
iiostri giornalisti,-potranno torre 
àttril^i; cooperare allo svihjppo dì 
èommerci, rendersi -benemeriti del-
ranìicizia fra Ìeir4'̂ e "^^^ '̂̂ i che 
invano J'a reaziohèv.yuole divise! 

L 

li 27 nn drappello^,di soldati, guit̂ ^ 
dau da un caporale a>rtigli0na,ispa-
zionando i dintòrrn dì Polfi' e |>r«6i-
Same^l© n sitò c ì i iW^ò Cafhonera o 
Valle Lungaf scopri il filo di n^os^ 
mina, k {̂ uuio non entrava per nialU 
noi sistema .delle fortifieazìoni, essen-
do qwello iPfcogo dove stìno J grandi 
magtóitìl di polvere e di dure tìb-
Slanze esplodenti! cHe- séryo'tiò péruao 
della fortezza fl della marina da guerra. 

Il caporale foce subito rapporto ai 
supfniori, Una commisaionu si.^xecò 
all'istante sopra luogo ed m seguito 
alle irida^iriì fatte, ebba la pòco' gra­
vità sorptesot di cotiHai&réH^'MSiènza 
di una mina, della lunghezza di 200 
metri, la quale per la posizione iu 
kn'ì sì trovava, manifestatamente in­
dicava essere stata p o ^ i f W H ' i W f i ^ 
zionedi fà^i-'àcopiiiarQrimmenfia quan­
tità di polverejvì eàiatento. 

SÌÌSe«Ò , assìcurara, per avere,(VÌ:-
èìtato personaimento^^^srto chsj se la 

il nramm& sarebbe 
dai fare raccaprfl;^-

CiaWai solo«fgntìàrlo. -
; Tnutite (iìreche l'a|^i^||t<^ é rUfl-
tìuto opera dei ciltadìnkBisogna pfvi 
notare che quella località.è coptin'ui-
mente invici Usta da venti po^ti di 
guardia, i quali ora sono stati rR( 
•àoffìiati^^^ . • 
: ìk q « V r ; ! o r ^ i sì frfrìbo :c i>» i ié 
feH^fétrazionipWH^baschi circostantJ 
é d'attorno i forti^ perchè temono che 
la mina trovata non sia sola. 

. j54fl§^ cartamante doveva seryjri 

ie feStò dì LissU.' 

;r 

Una vera novità per noi fìi VÀve 
Maria di Gounod, che per la alia gra­
zia' pare proprio fatta apposta dal 
genio francése por !a seratante: col-
l'accompagnamento dei signori Silvio 
Boscarini ed Attilio Da Stefani questa 
alettriziid ì'udìtpri^^E laxCRvatiaa di 
Abìgaille nel î fciòucco, c^uasja^juova 
per noi anch'essa, fu del pari cantata 
con vera intona^iono e forza. La Chea-

^ j I 

chi riesca proprio in tutto lo specie 
^ 

di'musica.,.,, - \ , ^,)7^i%., 
.Salutata con .entusiasmo veniva pu-

-̂ .̂Ve 

'S;* 

re regalata di fiori e diĵ ^̂K 
ine trascrivo u n a , | ^ la sua origjn^,-
iità veramente plastica:.* §Q,^iCki5 
Tu^^iaci. — Se canÉi ™ incanti^ — 
Se ridi... - r Conquidi.-- Co' sguardi 
r^Ohl tuardÌ,.-T.E donna-—Sei tu? f 

È tin ammiratore che stampò, ma 
non disse niente meno del vero. 

arco fedì ultima della stagiona. 

che ) istituisce la Scuola, tecùlca 
Chioggia. } W P ? . ,., , 

ra t to di morte del dott. GugiÌQh»A 
ZannìnI, il quale press* a pocot^asi 
concepite^: 

« Il ponsple italiano di'Aden, stilte 
dichiara^iioai testimoniàlràésunte, at:̂  
testa che i! giorno J) àorBèlè morto 
ad Artu p r e ^ o ^ m S i H f f f ó o a - "O"-' 
rifiliate) il dott. Stefano GugUeìmo 
Za|tn(nj>. -••^i^:=m^..<is^*;.VJ. .! ^̂ ^ 
' lermattjna la Maro3tica Udott.Fa-
bns che rayéva ricevuto sn deDàaito 

aprirne il testàmbnto 
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Aà evUare h'cqgU nélrordinato 
„naanienio de IV amministrazione 
àeì giornaley 'si interessa gitanti, 
spedendo corrispondenze, o_ inten­
dono fare ordinazioni di copie, a 
volerò aggiungervi il relativo im­
pòrto. 
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(dAL TÈliÈécè) 

Iddio che guida il destino di tutti 
gli umani sarebbe solo tanto possonte 
di farla miserabile o felice I Essa lo 
aveìi^pregato di benedirà la sua riso­
luzione, quando promise l̂ìi rpano a 
RosUiW ; quanto prima lo resterà l'ob­
bligo di ê âere fedele al giuramento 
che sta por pronuncmVo, e la pre-
gUlèra sola potuva i-euderla fòrte eoa-
trò Itì-tfStazioni, Lesse alquante lì-
nofi, a la sua anima si. sentì piS tran­
quilla. Colla nduei^ in Dioella spe­
rava di poter dirigerà i propri pon-
siori verso il ciulo.-.. 4 L'uno deve 
condivìdoro 11 dolore e la gioia del­
l'aura », poti tjru scritto nel libro, 
« suiràmore coniugate » adunque, sî 3 
corno ROBIUW la prendeva coi suoi dì-
f©U), aliu iiuto doveva prenderlo co-

ì(n'tìra, e sopra tutto mostrare confi­
denza in lui. 

La preghiera rinfrancoUa, e potè 
farla rìentraì^e nell'animo la calma 
necessaria per quel giorno destinato 
ad incatenare indissolubilmente la 
propria, esistenza con quella di Ro-

^|lów. Ma è c e W che era pura rasse­
gnazione, iion tìflce Speranza, che do-

iiftVevà accompagnarequilfà sposa sulla 
via dell'altare I 

Netie ore ari'timeridiane del 12... in 
casa Wilbrant vennero compiuti ì 
preparativi per lo sposalizio. Abbel­
lita son^WWitìtlPttna sala apposita, 
vi si èrósse un altare. Alla cinque 
pom. doveva aver luogo la cerimonia, 
quindi venire imbandito uno splendi­
do banchetto.,ptìr le dieci era stabi­
lito ohe una carrozaa doveva traspor­
tare i coniugi novelli alla nuova di­
mora. • ^m0'-
, I parenti dello duo famiglie eransì 
radunati per una colezìono a mozzo-
gìpr|0. A questa aveva preceduto là 
sottoscrizione del contratto,, che il 
consigUtere a f p à ia nulla cambiato. 

La trieschìnilà della dote, l'austa-
rità della forma e la «iicospezìone 
con cui '#flbrant vi si garantiva per 
ogni eventui4Uti)i> doveva produrrò una 
penos#liii'pr6Ssione in tutti gli «stanti, 
ì quali erano a gio|ao dolio ricchezze 
0 della s p l c n d » ? ^ del ccriligUtìfo 

ANCORA 1 Dm FOSCARl 
La stàgìtìne volge alla sua ft,pjt Su-

M anch''esSA ie proprie peripezie per 
un raffreddore dell'Esimia Signorina 
Checchi, ma questa rislisbilitasi pbià 
darò anzi la sua beneficiata. Super­
fluo il dire che sostenne, corno sem 

> 

pre, benissimo la sua parte e 
tuo di nuovo il proprio valore ar­
tistico nei Due Foscarù 

in altre occasioni djbnostrate. La si--
gnora de Roslow, la qua !« forse aveva 
sperato fino all'ultiìTQo . 4 ^ , Wilbrant 
Sarebbesi appigliato a miglior consì­
glio, nen potè nascondere il proprio 
malumore. Ma avvedutosene Carlo fu 
presto a d i r e : , 

— Io mi sottometto alle disposi­
zioni di papà per l'amore che porto 
alla rnia sposa. 

E con rapido tratto di penna firmò 
il contratto, locchè, dietro di luì in­
vito, Ada fece egualmente. 

Vedeudp che questa prova aveva 
maneato l'effetto sperato, Wilbrant 
fa ad un punto di lacerare quolia 
carta, ma cambiò d'avviso e pren-
dendo4ftt parola per primo: 

--^..Questo foglio — disse — non 
deve esser cagiono dì apprensioni. 
Ancor oggi, Carlo ò per me quasi un 
estraneo: dimostrerassi ©gli un figliò 
verso di me, questa flài^ta verrà la­
cerata; essa non sussisterà sa non 
nei caso, che ìt^'fcarìto dì mia .figlia 
noli sì mostras^se degno di lai. lo non 
ho in vista cho la fqlicUà di mia a^ 
glia. Bandi foUca Ada, Cado, ed ioti 
amerò, e avrò in te confiden»», come 
SQifesii mio ijropfìo flglìoi 

jyiecchio signore pronunciò qî Q-
Éffce pisroltì con ima solennità piena dì 
st'nùmcuto, porcui, chiuuqua posso-
davu un cuoii?, doveva seutirsì scos» 

30 agosto. 

(H) r - Ieri a sera j . f i ^ l r i dìkt 
lauti diedero una recita a favore delle 

' - . . • 

famiglie ccilpite dal colera, li. profes­
sore Bocchi lessQ uaprpjogo 4'occa­
sione rooltpapplaudito. Tutti sì diporr 
iafonp bèhei 8peci%4l; signor;, Satajf 
É' idt j ra; . •. ; , ; ; - . . , ; '.r•;•:':,,,. ".•.-.. 

Kra giorni sì apriranno,,! bat­
tenti del nostro massimo teatro, 

gU egregi s'gnori deIJa citS 

notonia generale. 
Verrano cintate l%due opere Jone 

e ^ M ^ o . Si d i c^Wf to ben^ degU^ 
artisti, così pure dell'orchèstra. Par^ 
che ci dìvertiremraq^ 

Dgbiitterà nel-Wfi3?6' nm giovane 
signorina di BÒlogha cèrta Pàsseri:-
Auguro fortuna. / : ^ ^^^ 

/ / L k salute pubblica pareàccenni' 
a r n J g f t ^ ^ Pochi e a éV però èràvìs-
sìrtii tutti gftìstifiùati M aìVòràini rièì 
cibi. 

t?-^U>*' 

Ì-Sn 'm^é^rtéiCè stradale'.!^*. 
! ^UnrSpryegìiante^tgàdaie.... -̂ n̂ ^̂  
; Epo^^per esempi*v,fri| per^oneiaila 
dipendenza del Municipio, alla quali 
kì avrebbe potuto affidare la piaatag-
giqua dei... garacairj. ,,,._, ; ; ,, * 

Invecfij coma il solilo, si è^ 
I " - , -

neV ridicplq^g^lii vuòl-rM^^^ vada m 
• P r ^ , t p . ^ . . V ._• ; , . ; ; • , /..',..• •• 

J^ t^^m! forse che ì f i se re firatello 
delj. sindaco^, è . pna condisiona che 

importa con s'è necossarlament^^Usa-? 
jìere di tutto? ed iLffllnistero dei la 
vori pubblici ?..., 
]• L'eroe del Ponte Haaari^ cho taot 
Ó a n a r i ^ | , ^ ^ t o sciupare at^nostro 

avedone menta forse di essere anie-
posto ai tecmci ? 

•i,,': E sapere almeno quaioheéosafri 
Scòmmettiamcmfe vparacarn che si 

stanno piantando jn' Prato saranno 
messi tuifàlti-o che bene ; sotto quelli 
di^ezidne non può esser© altrìmenit 

. I' •-•r. 

• l i ' . ^ ^ - ' . '. 

.•^. 
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Sèi ^i^s-J^^tist^ra®. — Col'-:'.primo 
terabre. varrà mutato l'orario del 
Tram, Vic.easa-Arzignano-Valdagno, 

Ctelij^g^'Jn."— La Gazzetta Ufflc-
cìdte'àèl ììegM pubblica il' decreto 

*~~ a meno che non nasca «no Shsglid. 
'Vero eh egli e il padrone, ma 

infine qiiesCo bonedetlo pubblico che 
p a ^ j è Spase, lÌrebb#«|^aF diri' 

fos'àk^Wmpènèato dal btioh uraoVé oìté 
lo Spettàcolo quotidiano lii Prato , 
meXth adesso ad ogni cittadino,^'^^ 

Povera Conseìve, jELmatli.^lW 

; t » t : ^ t ' f » J , j . • 

so. Si comprendeva quanlo gli rìè-
scUsQ penoso il dover dire, che Carlo 
era stato per luì fino allora quasi un 
estraneo. Ada si gitiò sul di luì petto 
irrigandolo di lagrioie, anche la sì 
gnora Wilbrant i;fj'M commossa, pro­
fondamente. RosloWjdopo aver rivolta 
una occhiata di intelligenza a sua 
maire,prendendo la mani a Wilbrant 
gli disse con fuoco cha.^ì^.audeva di 
W W t j - e la sua v i t e r i a falicìtà 
di Ada. Anche la signpra dì Bosl<i>v 
stese la mano a Wilbrant, E quella 
scena, dàlia quale stava par scatti-
rire una rottura, terminò it> modo d^ 
permettere a tutti gli astanti dì pre­
munirsi con. UBumorOj al Qsrto più 
serio, ma più rialzato dì prìiia, per 
assistere alla solennità 4̂ ij|(s> noaio. 

Gli invitati invasero le sale.Il prete 
comparve suU'aUarta improvvisato e 
salutò gli sposi, i quali si inginoc­
chiarono per ottenere suppUcauU 
benedizione sui loro capì. Con ferma 
voce Ada pronunciò il si della prò 
messa: si comprande^fti^com'essa pre­
stasse il;gìuramflUlo con piena cono-
sctìusa dei doveri che assumavi. Ho-
sl^^l^vendo raggiunto il suo scopo» 
era radift«ts dì felicità. - , 

Nella 8al^ del convitto, addobbata 
a festa eravì una tavola apparecchiata 
sontuosaaìonte. Ognuno prese posto, 
e le rìcdhe [mb.uulizìoui «un tarda* 

lî  

fono ad essere servite. Furono resati 
ì piatti pia dslii^aSi ed i vìm piò squi'-i 
siti;'dicDodoohè dopo poco tempo tra 
ì coBvitati regi |va una generalo a-

^ft^SÌni-~^oh9''andaT?||^s,aumè 
con più udir fàcevansi gli scoppi dello 
sturar sciampagna. Quando si porta­
rono la frutta -— erano l€ nove 
aera -r-̂  entrò'.un vallattOfcjil^'qaaltì 
porgendo un biglietto a Boslow gli 
disse i t iuoe parole alì*Ofecchio.̂  
giovine marit® lo lesse palesando 

; èome Ada sì rammsàtò più tardi 
Una emozione sorprendente, cho p«-' 
ralfcro cercò di domìoara e rìcompp* 
stesi gU riesci dì farle credere che si 
trattasse di uà ìnsìguìacanté-momeiÈ-
ìaneo. dìsiarhó;^ • ' ^ ^ t ' " 

-« BiSarno tosto — ^gU h ^ ^ # 
all'orecchio della snC novella sposa a 
ed aUi'ntaoossì ; ma più non ritoniÒ, 

Pa^s.avano ì quarti d'ors, .e. 
brani, il quale volava vedére tolte la 
roeuie, ìncombenzò uà aarvo di ìa~ 
foraaarsì intorno a Bostov* j "̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Taliro oHt avóvft recalo d hìgììsisflì;^ 
n'ebbe ìa rìsj^ostaj ch« gUeJo avevs 
consegnato un fattorino conis oss 
vaiioae, ch'idra p.r@ssaiUì?s i«di erasì 

Kk^ 
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Ved, Luzzato Dina L.,a^, 
F . 10, Manzoni doti. GÌ t 

^ i i^pso^r '—' n i .lista .di.'Of' 
ti pei Bholerosì ^̂  

ernardi 
Treves 

cav. G. 50, Ag«gUrosg&. 10,OaiòreA. 
10, Bettini N. i 50, ème V. 150, Oap-
peìUto L. l ,^j^sare Togaoa.^i, Qiii-

Totale L. 130. 
Ctartas^©!©. — Ói scriveno: 
lIb,,s3|ipo muratore addettiS^ai lavori 

p,4el p̂ ^̂  di Curtarolp^scjvolò aoci-
deniaìmente dall'impalcBUifa ftangen-
dosì ii*aVambracclo, ma ora trovasi in 
via di guarigione e eperiamo ch^fra 
BVève ritornì all'abituale lavoro/ 
^JLJavofì dei ^o'fM, procedono ala-
ereoiente, quelli ìf?lìurat«ra hanno 
a-aggiunio pressoché il terràine, quelli 

^itìgsiferramento si trovalo ultiotiati. 
^^Iftilo prima adunque l'inaugu­

razione/ 

m 

lire 1500 per le spese di demoUziona 
aventi ĉ Ef̂ genso «ei materiaii. Vi BÌ 
costituirMnehe u n ^ p r o d o sul ca­
nale. 
• • > ; : m •••.•*•• 

|Ty*YT?' ì^™-" ' - '^^?^^g^'^^=^ 
^ • 

d^!^ del 30 ^ é » ^ ^ . —VSono lepore 
. 0 poì^r e fatto ,1* appello — dopo 
ftti JDinuti di^Bpettazipoe — risul-

tano%;p|,eas*itÌ 28 consiglie|ì|; trattan» 
doàVdi'sèàutadi seconda convocazione 
dichiarasi aperta la sedata. 

^"^^fl^SoReÈto impreocle una mesta ini-^ 
Kiativa; chiede si mandi una parola 
di conforto alle faraìgl^^lpite dalla 
grave sventura della perdita della con 
ìtessa Arpalice Papafavii^OittadeUa,^^ 
era un vero daùorOidiiiPadovà ; donna 
il!«8tre,la8ua perdita é unànimemente 
entità ed è doveroso il publico com» 
iànto;-' • ' '' ̂  

• \ 

Fan^ago diceche la giunta-béià 
volentièri si associa alla proposta e 
si recherà dàlie famiglie éól^ité dalla 
B5fenturà per Tatto '•• di condoglianza^ 
|ja ' proposta stava nelle intenzioni 
deUo*f|e||p^^;SÌndaco, ma non voUo 
fòmjalareiegli stesso la proposta per-̂  
c h W b r a ifflònsiglio ei;asì limitato 
fiempre à*mmemorare ì soltanto con­
siglieri defunti. 

- I 
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Sia iò'^cemanale ; apprese tuttavia 
iWfa ^ubh&l stampa che furono pro­
nunciate parole di biàsimo a eonsi-
glieri: di ciò la stampa si fece eco, 
la stampa che non ha altro limite 
che la legge e la lealtà; però se le" 

.- pr^ariminziate parole, s ^ ^ t s É t ó ^ ^ 
on. coi^sigUere che si fece giudice dei 
SUOI coìleghi^ Nega tanta negligenza-

i 'd ice che, la legge provvide fissando, 
(![iy»un dato^^M^e per le validiti 
delle sedute e ^ e cosi (III), queste, 
pochissima volte riuscirono deserte. 

iNonsa pe r̂ò, se dichiarata chiusa una 
seduta, si potesse fare o provocare o 

ermettere discussioni. 
anzago ossarva come il Fuà chiese 

a parola non per quella seduta ma 
;' irbfcgenerale. Ripete che anche per 

fséduté di relativa impoftàuza sì do-
ette sposso m'andare in cerca di quaU 
Se consigliere per radunare il nu*: 

''mero strettamente legale. Il Fuà poi 
non foq.|^|jìroprov6ri; Prega il Fuà co-
me il Piilliifi' a dichiararsene soddi 
sfatti. 

Fuà, se lo si dichiarerà il Pollini... 
Fanzago: dal reato nulla uè consta 

nel' vorbale. 
Pollini.: allora mi basta. • - ' ^ 

Matu^Vàpprtìvà perchè cessa l'ià? 
tualò bruttura, sebbene subito altri 

^lavori vicini 81 renderanno nooossari. 
CoscUe l'occasione per raccomandare 
ài nuovo r importante allargamento 
di Via Sk Daniele, in alcuni punti tanto 
pericolosa, 

Fttà è contentissimo dell'abbatti-
mento di quello mdecentì casupole, 
e ritiene minimo il prezzo d'acquisto; 
ritieiie però la costruzione del mura-
;gliòtt0'QOii es8| |^: ;^4U|pamfld| |^#^ 
cosaìtà, f- ftotrebbe anzi s t i i re uria' 
trasformazione, compila la briglia^ che 
si potrebbe costruire un bagno, ve­
nendo ivi ad essere una specie di 
lago. Facciamo dunque* una riserva 
per l'iBpoca della costruLSBVone del mu-
raglìone. < 

Yokmetii è dì parere completamente 
opposto ; accetta iNntero progetto 
della giunta. In nessun caso creda 
che quella sìa una località adatta a 
un pubblicò bagno, pei»̂ chè' l'acqua a-
vrebbè attraversata la intera città. I 
lavori poi si facciano presto, appro-
fittando del tèmpo in cui si lavora 

|.p^er la brìglia. Si pensò però a spese 
|ìer l'illumìnazìopéi a collocarvi pianta 
e panchine ? 

- - im r I ^ ' 

CavaXletto è in massima favorevole 
^ I • 

al progetto; crede poi l*acquÌ8to non 
>̂ èsHerd QiiGtQ^ù. Ha se si domanda sê i 
è complot^^il progetto del muro di 
sostegno, deve djroi dì ̂ ^11 e lo di(|e, 
perchè ha esaminato mìnWamente il 
progetto. Qaetlo non è un progetto 
ma uno schema. Il sindaco ha parlala 
di IÌD approdo che, d'altra parte, per̂ ^ 
to è necessario, ma nel progetto non 
ve n ' è uìi accenno. Il pirasentato è 
un progetto di maesiW irto per sb-

^ r 

prasello di contraddizioni e di errori 
di calcolo (Semazione nel puhhiico!). 
il progetto ai ristudÌ,/iVuova sensa^ 
zionilj. Osserva poi come nella n-

gravo pencolo de» passanti una ca 
setta ad ««o osterìa e come altre 
volte egli abbia proposto di acqui­

etarla per ivi costruire un piazzaletto,.^ 
dando accesso ai pedoni pj|̂ ,̂ uii por-

^gj^gtto e lasciando la via ce^yjpaia per 
^ l̂̂ igStorico fortilizio; al tram. Approva 

pure certi allargamenti a S. Daniele,*; 
ma non crede subordinarvi la demo-
liziona delle Cas-^tte a Ponte Mulini 
Sl^Jlpprpvì adunque la proposta, ma 
si ricojr^i che si ha dava j^un sem-" 
piiòe progetto d'avviso e che per dare 
esecuzione al muraglione occorre un 
progetto concreto. Si faccia adunque 
questo progetto sotto la responsabilità 

jJijVqueU'a8ses8or#;'ohe ancM questa 
%oU^^oveva essere piU diligènte. 
(Semaiione IJ. , 

le Senatorie ma corte carte bianche 
non ci vanno. Si aporoprovi adunque 
il muraglìooo, in massima, salvo la 

^ I 

presentazione di un rogolartì progetto; 
qui abbiamo ùlSttarogatto che non è 
progettòPlir Slesso competentissimo 
Cavalietto dice che un progotto non 
l'abbiamo. 'a^^i--' • 

VccnsetH dof^is lo osservazioni do! 
Cavallotto accetta la sospensiva del 
Fuà e vi si associa, deplorando siasi 
Venuti davanti al Consiglio con un 
progetto che non è progetto. 

Fanzago non sa che dettagli sì pos­
sano avaro. 

Fuà dica constarli che qualora il 
* p i c ' P > o si ob)4ighi al Kuii^glferyi 
fìòn importa all'ufficio tecnico che lo 
si faccia oggi 0 domani. 

Fanzago^ la Giunta.^, accetta la so­
spensiva Y^umori/. 

E^^posto quindi all'ordine dal gìor-
ho il seguente ordine del giorno 

jlifil Consigtiìà autorizza la Giunta 
all' acquisto delle caRotto in questa 
città ai MappMì N. 304, 312, 3Ì3, 314, 
315, 331, 332, 333, 33ì, site tra la Via 
Muffnai ed il tronco maestro del Bac-
cbigiione pel prez#dHìrfe 3 l̂[>g.,̂ Uto-
rizza pure la Giunta allifllemolizione 
àelie medosimeiî ^ed a presentare per 
la costruzione d'un muraglione, che 
in massima accetta il regolare prò-
getto. La spesa delia lire 3000 sarà 
li^crìtta nel bilancio 1887. » 

É approvato lyfìisa e commen/t/. 

- l i > , ^ Ì r - . 
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Si entra a discutere deirargemènté 
. :F poj3to all'ordine del giorno e rela­

tivo alle Casupole in Via Mugnai. * 
Fo^ntago osserva come nella seduta 

el 28 luglio p. p, orasi già accennato 
Ile trattativa per l'acquisto delle ca-

denti casette di Via Mtignai. Conti­
nuate le trattative, queste approda­
rono a un bai risultato. Difatti il Mi- -
nìstero dei Lavori Pubblici, Sezione 
Opere Idrauliche ne approvò la ven­
dita al Comune per^ L. 3000, e J l l r # * 
di circa metri quadrati 5i2 diverrebbe 
proprietà comunale. Quéste case con­
verrà però demoUrle|>fàrvi un terra­
pieno e un muragUone che costerà 
lire 14,872,55, monire la riduzionó^^ 
tradale costerà lire 5000; in tutto 

saranno lire:|^|3;873,55, oltre ad altre 
ÌV^dV^f f 

Ì,l> 

Fanià^gb lègge quindi la reìtèilna 
[perchè nel progettato allargamento 
della Chiesa deU'Arcella quel parroco 
a fabbricieria siano autorizzati ad oc-

"•̂ •̂ re certa aree. 
CauaUeUo dice lodabile il progetta 

e cheàlliugrandìmento progettalo della 
Chiesa doli'Arcella fa inoltre onore 
all' architettura padovana e al suo 
autore (ing. Maestri): Parroco e fab­
briceria meritano speciali elogi, e chie­
de la proposta vsriga approvata ad 
unanimità, anche perchè quelle loca­
lità ricordano l'apostolo delle libertà 

(Abbiamo veduto il disegno ed è 
veramente bello, cosicché anche noi 
ne ficciamo i nostri elogi all'intra-
prerdente parroco). 

a proposta concessione vitìne dopo 
ciò approvata ad unanimità 

a 4» 
• i .^ -=V^, 
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Fanzago spiegale buone intenzione; 
della Giunta per San Daniele a poi 
Ponte MoUin ove per il tram è un mi­
racolo non sìa avvenuto nulla di peg. 
gio /di c/ie?/?). Oifèdè cbeMl progMc) 
dell* ufficio tectiiòo sia vicino al vero,:: 
non sa se l'illuminazione occorrerà 
accrescerla, ma in ogni casosi prov> 

!, assessore, espone come la 
Società deimConcordi" sia disposta a 
cedere al D'ondi Orologio il Teatro! 
che da essa prende il nome per lire 
31,000; propone che il comune per la '̂ 
sua parte aderisca e cojnisenta allo 
|[^iogiililnlo della Società. 

Il che, senza la menoma discussione, 
viene ad unanimità approvato; dopo 
di che i Padri Coscrìtti radunansì in 
seduta segreta. 

m^ 

vederà coir ordinario bilancio. Nel'*̂  
progetto vide parecchio -^^^é' ĝ » 
pare che come progetto* basti fRisap 
Il governo che quando trattasi di ri» 
squotere è pronto, sollecitò assai per 
l'affare. 

Cavalletlo esaminò attentamente il 

r-.' 

progetto e non vi trovò quanto vi sV 
accenna; n'olii trovò alcun accenno al 
famoso approdo; la spesa non starà 
certo in qijel limite. Gli fece triste 

rttopressiono l'aflusìone acreai gover­
no, noi qi'tiàle non crede siavi voluttà 
poteva andare più nel fisoftìismo ; tfèP 
caso attuate non basso. 
; Fuà dice che un privato per queste 

casette aveva anzi offerto lire 10,000. 
E' vero, ma il progetto non è com­
pleto, pel l'festo per avere il mura 
gUone ci vorranno mesi e mesi^ Coma 
si può votare una spesa eoa un pro­
getto incompleto? E* vero che ci sonò 

t 

l 
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-Il Consiglio in seduta segreta: 
aj Elesse ad amministratori d^Il'a-

silo « Angela Broda » i, sig. Scipione 
Breda a FrÌ2?erin avv. Federico. 

hj Accordò al-^sìg. ,,^nchio Fran­
cesco, scrìvano municipal4djfe:I clasae, 
l'annua pensiona vitalizia dì L. i^iOO, 
corrìspon'lente allo stipendio normale 
finora goduto dal medesimo, ed altre, 
L. 100 annue in vìa di si'azia, le 
quali corrispóndono al sÓ'pra?Òìd'o, ac­
cordatogli fin dal 1874, ' ' 

cj Promosse a gicrlvanodi I classe, 
lo Sdivano di l ì sig. Michieli Anto­
nio, ed a scrivano di II classe ì si-
gnóri Pagnano Gio. Maria e Percolo 
iiob, Giuseppe. " 

dy Elesse fti^sciùvani di HI f̂lfesaMi 
diurnisti anziani signori Egano Ore 
fìte e Piazza Gio. Maria. 

e^Confermò nel posto di scrivano ' 
di III classe i signori Bosio Antonio 
é̂ Marzolo Antonio, ed a curspi^ il 
sig. Ahtonello%rft|i^a8CO. 

fj Accordò l'aumento del 5 p. OjO 
sullo stipendio ai signori Sìlvestrinì 
Ugo computista di HI clasiTo, e Destra 
Giovanni scrivano dì IH cUsse. 

. - IV'me^e «SI gieiieaaibre. ' '» Ecco 
le sdlile^^^èdizlnti di Mathieu^l la 
DrÒme pel'mesa di settembre: 

I ' - -• . ' 

« BQ^Jeropo dal 29/ agosto &\ B 
SQttembro. Temperatura gradevolissi­
ma hello Pfovincio dM littorale 
diterraneo © spoc lS^nta dell'AfrU-
tìeo. 

•Venti sul T i r r « l dal 3 al 5. 
Pioggia in Francia, Spapl f Italii, 

Austria occidentale dal 5 al 13. Da 
temersi inondazioni della Lolra/ del 
Danubio, del Po, deirAdige e dell'Arno. 

Strade rovinate, specialmente nella 
regione della Alpi e del Pirenei^^geve 
sulle aita cime dal^ Centro d'Euro^ia, 
in Isvizzera, io Savoia. 

Venti variabilissimi i r 5 e dal 7 
alt'S sul Msditorranao occidentale a 
sull'Adriatico. 

Periodo più ventoso che piovoso dal 
J3 al 21i Bel teìiopo nella regione 
meridionale della Francia a nel ba-
cine Mediterraneo. 

Dal 21 al 27 periodo aagai ventoso 
e d'una carta gravità. Mediterraneo 
agitato sulle eoste della; .Corsica a 
della Sardegna. Stratto W Bonifacio 
pericoloso. Navigazione diffìcile tra la 
Francia meridionale a l'Àlg6riai:if,prte 
VQuto anche aj nord dalla catena do-

• • • ^ 

gli Appennini. 
Periodò bello dal 27 al 4 ottobre. 

Braz£e,^diurna a notturna, atqaauto 
forti sull'Oceano e il Mediterraneo, 
leggere sui mari interni. 

In complesso mese variabilissimo. 
Da osservarsi assai la regole igie­

niche nel sud della Francia, nell'alta 
J ta l iaph Isvizzera ad in Tiralo. 

Btìoglìmento parziale dalle nevi nel­
le regioni della Alpi verso la metà 
del mese. Fiumi e torrenti minaccio­
si. L'esercizio della caccia poco favo-
rito, s 

ileéiiiKS» --Pubblicazione delle pf-.; 
^ ^ - - _ 

forte. 
IH" Ll^TA : 

Ettore avv, Sammartin, Lire 5 — 
N. N. da Veltri a mano del Sindaco, 
5 — Generala Morra di Lavriano, loO î 
— Modesto Fracondi, cent., ^ ^ - N. 
N.;^^3«. G. B. del Bon, 5 - C a r l o t t a 
Gennari, 5 — Vivianì Paoloi StisJPo-
j-.*,i oi'iisopptì, 2 -^ iSaivagnmi prof. 
Francesco, 5 - - Cia|eghi Antonio, 2 
— Cavv Acerbi, Maggiorò di Cavalle­
ria, 1 — SòlKbi'Slliille, l|s^.FamiglJa 
Toodoroviik, 3 *-?tiJ)ott. Maltiaszi, 2 

Oser E^ter, 1 — Salmin ffatellijS-
Z^muso Cario, 5- — Ippolìtì Ma-

lasso, 1 — Pia Gatterina, cent. 40 — 
Boldrin Antonio, cent. 20—* T<)ff*nel-
lo Giovanni,^ — Dott. Bdrlini, 5 — 

— Casarotto 
Antonio, cent. SO •— Dossi Francesco, 
5 —-Hesse prof. Andrea, 3 — Rossi 
Dott, Nicolò, 1 — Tarocco Giuseppe, 
1 -r Mottfàn Marco, 1 — Scbiavon 

N. N. 2 — Maddalena 
- 1 . -

Ambrosìna Sofia, 3 — 
Scalfo, 40 — Fratelli 
Zgbeiu Guetano, 1 — 

Bonino Francesco, 4 —• Eugenio dott. 
PoUedrv, 5 ^ Conte Giĵ (j|amÒ BerÀinif 
2Qii?iAo<5an^^Marinò-: 2 - - N. N., 1, 
^ NviNi, 1 -T Fostinoni Giacomo, 1 
-r- Faccioni Ferrante, 9— Colonnello 
Marziano Pontecchì, 2 — .G. e B. 
fratelli Luzzatto, 15 — Famiglia Sai-

M. N. 1, — Wolff Amalia, 
150 — Raudi Pio, 5 — Famiglia 
Maschehl, 1 — Nolaio Bona, 1 *^-N. 

- - - • • ^ • ' - - - . r . . . 

Ì'J., 1 — Avv. Beggìato TuinoJ'"l(}i^ 
Noventa Giacomo, 1 — Zaccaria Ko-
sa, 2 — Broccale Matteo, 150 
Bianchi Catterina, 
proPrGiuseppe, 5, 

Liste precedenti , 

- - • * 4 H ( ^ t a r | m. 
f^m^^^m^fMm-Mmm^f 

^g^mM^-mk^iM^i-'"mali Roviglio Luigi, 10 > 

etano,J . 
L • 

Vanzan, 1 -
Elisa Bonfà 
Scalfo, 50 -

t#jW?r-̂ '-
i^lSb,!-^ 

^•: 

Altrimenti U frĴ Ma si disperdo» 
in parte prima di arrivare»6OTó gti 
occhi dei aorveglìanti, i quatièi^non 
possono averne alcuna colpa, perchè 
è impossìljilo siano dappertutiOi^^non 
ostante che si naoUipIichìho. 

I I gttz.>-- Sappiamo che da circa 
trecento cohsùihatfiri dì Gaz venne 
alta Società francese della illumina-
sìone inviata istanza per ottenere una 
diminuEiono nel prezzo del Gaz. 

lj©wa, — Da qualche giorno nella 
Saia di S#ÉI Chiara haiino luogo le 
Operazioni di esame dei coscritti per 
la levffWilitare sui nati del 1 

Operac i ese 
30 guite dal Municìpio dal 24 al 

gostol886: 
- , . f 

Fagiuoli in vegt?tazìone chìl. 13. 
Funghi guasti chil, 8. 
Verdura in genere chit#S3. 
Pomidoro immaturi chil. 23. 
Frutta in aorte chil 
AngUHe^N; i809. 
Melloni N; 2481. 
Eserciti visitati di vendita corame-

stibiU G bevande. 
- Sali&d'^, pwi^lsllsssi. ~- Il munici* 

• ^ ^ _ ^ -

plô  CI comunica: 
«Dal mezzogiorno 49133 a quello 

del 31 corr. in città casi quattro, 
Nel Suburbio cast cinque ». 
*^#La'prefattura ci comunica : 

; « Agna, casi 2 — Aibignasego, 3 , 
morti 1 — Arre, 1, omni 1 dei prò* 
cedenti —̂  Bagnoli, 2̂  morti 1 del prò» 
cedenti -^ Barbona, 1 T^ CadoneghOj 
1, moni 1 — Carceri, morti 1 , dei 
procsdontisi*^Oas8leScodasia;Si2| morti 
1 — Casalserugo,!, morti 1(1 dai pre­
cedenti — Casteibaldo, 1, morti 1 
Cervareso, moirti 1 dei orecedenti 
podevigo, 2̂  morti i 

; Limena, 1 — Maserà, 3. morti 1 
Megliàdino S. Vitale, 1, morti 1 deì 
precedenti— MerUra, 1 --• Piacenza 
d'Adige, 1 ™ Piova, morti 2 dei pra-
edentr— Ponsò, 2, morti W ^ S. P i ^ 

S. An-

1̂ ^ 

=1 

M 

: # fri aro,'4 • 
iiH^i'^^^'*-

V-

f- I 

vioni, 5 

2 Lorenzonì 

L. 417 60 
» 2850.25 

. , M . . . | . - . ' 

Totale U 3207.85 
• SJflIcSo gasBgioffliBriw.-^ Appren­
diamo con piacere l'ufficio anhònarìò 
anche stamane aver fatto sequestro di 
frutta evariate su vastissima scala. 

Cvigliamo quest'occayiona per tri­
butare a quell'ufficio i maritati elogi. 

I \ 

Aggìungiamo^^^poi'̂ una osservazione 
per nostro 5§o.pto. GoDQa già dicemmo, 
par ottenere un risultato completo 
convarrebbo che l'e^jame delle frutta 
venisse f.ilU all' ingresso dello Porta 
in città; meglio anzi sa sì flssussaro 
Ir porte per cui le frutta avessero ad 

troii^iminario, ly riii 
gelo di Piove,! - - Saonara, 6 7- Vè,-
acovana, morti 1 d^^precodenti 
Vjconza. ,.5^™^Ìtr-3v;-» 

Domani sera (mer­
coledì, l'* sottembre ner« Rìstoratora 
degli Stati'Ùuiti » in Via Maggiore 
avrà lff#^ dalle ore 815 alle 10.45 
iUUO dai soiitrgeniali'conclfb. 

•—, Domani sera concerto anche a 
€ Birraria S. Formo 1P coli'intervento 
della banda del 36^ regg. fartl|ti^^ 

Faarfio., — Ieri uno : sconosciuto 
varso le due e mezzo col pretesto dÌMif̂  
chieder l'elemosina penetrava nell'a-
feitaziono del signor Giovanni P. e poi 
se ne sortiva in salutato, mentra la 
domestica era andata ad annunziarlo; 
però nel frattèmpo egli aveva rubata 
unâ  giacca del valVî ÉMì-L. 24. • 

Progpaàìiffsais dei pèzzi dì 'mû >!ca 
che eseguirà ia banda del 35** Reg^ 
gìmento Fanteria stasera, dalle ore 
7 1}2 ,alle^^9^1|2 in Piazza Unità d'I­
talia: 
i. Marcia — Bonferoni. 
2. Mazurka — Calliope —iPrestia. 
3. Valtzer — Maniere eleganti — 

Strauss. 
4. Aria e duetto—-Lucia di Lai^mej*-

moor — Donizetti. 
r 

5. Canzonetta e finale L — SaIi)aÌor 
Hoza — Qomaz. 

6. Afta IH. — Marta -^ Flotow. 
a§itiPo!ka —. Ottohvaia — Cacchi. 

Wms& a l «U, — Fra due cretini. 
— Che differenza passa fra Apollo 

e Marte? 
Non saprei ve r t f t e» . . . 
Quattro lirel 
11 
Sicuro, poiché Apollo avea la 

lira e Marte lo scudo... 

. •- ' I , : 

iM^lMSio^iifOdtat^a^uaaif^aai.-aiir/KJiaaHaXa'^IWaBHi'^ttm 

É^èll&ii%m^ énitii^ Bi»io Cadi lo 
del 28 Agosto 

r^agftsU© : Maschi, N* 3 - fitÉwiue 0. 
S i ^ t r l s n o n S , •—. Dario Francesco 

fu Pietro, impie|Ìto, Vedovo, con El-
lena Maria fu Francesco, possidente, 
nubile di Padova, ' 

Ulortfi, -^Pantano Irene di Gio­
vanni, di anni 1 li2 — Franzi Soardl 
Libera di Anion)o,diWnrii 25, lavan­
daia, coniugata — Scarin Meuegazao , 
Angela fu Tomaso, di anni 8i, casa­
linga, vedova — Zulian Ferrato Te-

Pi-

M 



m^Ma ftì ; kn tonio, dì anni 73, vJUIjca, 
vedova "^ Penzò Giacomo di Bénvl-
fiuto» di anni 1 IjQ •-- Fusoatzo An­
tonio di Antonio, di mesi 10 —̂  Ber-
tezzio Giuseppe fu Giovanni, di\annì 
S8, .pittore, coniugato,^. Polti darlo 
fii Pietro, di anni 58, fondìlP^e, celi 
— Un bambino esposto. 

Tutti di Padova, * 
' r _ _ 

Pen?;o Boschetto Angela dì Llìlgìf̂ n 
di anni 40, vìUica, coniugàtai^^i Vii-

. lafranca. • 4àmm • • 
• " " e l 2 9 , -• • . , , 

IXaseSS® 8 Maschi N. 1 -Femmìnei . 
ì9ff9r(H. -^ NardciUo Umberto di 

Giuseppe, dì anni 22, fuochisti,, ca' 
liba — Grinzato Giuseppe fu Antonio, 
dì anni 45 1|2, pollivendolo, coniugato 
— Ma«zucato Giticomo fu Serafino, di 
anni 54, industriante, celibe — Celio 
Tommasi Regina f%giu8eppe, di anni 
48, ricoverata, coniugata— Masin Gia­
cinto fu Antonio, di anni 80j ricove­
rato^ celibe — Bonomo c»v.:i^ancesco 
(u Nicolaj4i anlF07, r, i s p ^ ^ ' e sop* 
laetico, vedovo—^=§Jto Vittorio di Lo­
renzo, di mesi I f— Giacomeliì Lo­
renzo di Giuseppe, di anni 14 mesi 9 
— Gallo Emma di Giuseppe, di anni 
2 mesi 4 — Boro tuoìa fu ììirialdo, 
di: anni 16, straccìvendola, nubile — 
2andfi Luigi fu 6irn!amo,di anni .75. 
maestro comunale, vedovo - "'• ^''^^^^'• 
bino esposto. 

Tutti di Padova. 

„« Hipetiamolc 
ci hanno rivelai 

* attitudine 

-Mb'i 

EPodreider-Miocio 
teatro, della quale 

-J!-

TObti 

eosi crudeiìtiento rapito all'affetto e 
alla stima- di quanti lo conoscevano, 
la intera oittadihàhsia ha fatto uu'a* 
màrifìsimi perdita. 

Intel!igentejgeolile,zelantissimo era 
lina ver^^lirtuna per gli infelici clip 
a lui ricorrevano nelle distrette dei 
morbi. 

amo conto per 
E il Corriere tó Mattino scriva 

alla sua Ytìlfet .. , -
« La Seconda rappresentazione della 

conainedia del Podroider Mìccio, Le 
mezr^e onestà, ottenne ieri sera la ri-
coni^rmar del successo dalla prima 

« L' autore, giovanissimo, mostra 
buone a i tUudini^^r i lavori scenici/ 
bU îlii studi di fèFmk e ardimento nella 
Bceìta delle situa^iófll^ KinunzìaDdp 
un pò* alla Vecchie risorse, alle di­
squisizioni rotoriche della commedia 
a tesi e studiando la vita nelle sue 
applicìizìonF^vario, molteplici, egli 
giùngerà certOj|,|yî ^ essere quello.che 
oggi promotte ™ un buon comìnedio-
grafo. 

« Il pubblTcOj plaudendo vivamente 
per due sere/ ha voluto incoraggiare 
questa prome3|j|; spatta ora a' Uiì 
attendere. » 

Al Podreider le nostre congratulu» 
aioni coir augurio sincero che, avendo 
cosi bone incominciato, attenga api 
punto la promessa di una splendida' 
rìusoita in iiiìodo da riuscire di vero 
ornamento 6 decoro deU* arto dram­
matica, che m Italia ha tanto biso­
gno di essere rialzata. 

I 1 r ^ _ 

Un po' di tutto 
• -̂ . ' . • " j .A ' iV ' l " ' ! . ' • -

ibàldifaoridi^asKaun-
dland. 

Le spese dello sbarramento di C(ueato 
stretto, i! quale ha una largheVzàUi 
17 chilometri ed una profondità in 
toditt di 50 metri vengono caloòiaté 
dall'ing. Goodiidge a 40 milioni di 
dollari. 

^ l ^ ^ i i - ^ r , . -.••:.-i-.yai 

i T n 

; # t^ 

Quest'anno si ftol solennizzare 
con grande ponipà l'anniversario 
deila menióranda giornata dell'itii' 
gresso dèlie truppe italiane in 

. , . v / n ; • - • Lii 

Si sono già co3tituitl̂ 'p%r pre 
parare la sol^n^ità parècòhi comi 
tati che lavorano •si^iv-.. 

y§m 
ladìi^it^tìcabile sarà m noi là me 

moria de!l*egregìo cittadino, del me­
dico valentissimo, dell'uomo banefico. 

Famiglia. F, 

B OK.S A. 
• ! ^ » Padova 31 Agosto 

i •^Ti^T-hHJ^ £;j;jxcci«s^* 
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m 

[Rendita italiana 5 p-0[0 
': contanti h. 

•TH^SiT^"^-; 

• « ft 

Fina correntie! V 
Î Mf: prossimo. 
Ganove , 
Banco Nota 
Marche. / -
Banche Nazionali, 

• * 

. * 

# » • • 

* - * 

* * • • 

• a 

» 

• • 
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Banca ^ a z , Toscana. » 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Oòtoniflcio Veneziano. |||5 
Tramvia Padovano*^. i&" 
Guidovia » 

100 
100 
100 30. 

, 78;25.' 
2 00l!2 
1231i2 

2230 
1165 
981 50 
292 
328 

80 
I. ' ' 

i 
[ . 
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'•' Vn est̂ .u>. Iag^'igi^@1ir<»le. — Luigi 
Cristiani di 65 anni, marinaio calafiU-
to a hotàQ%^Q\ Priixcipe Amedeo della 
Navigazione Generale italiana, nativo 
di Oorinaldo, domiciliato in Ancona 
0n da ragazzo, era sbarcato ier P altro 
sera dopo Sa anni di navigazione, colla: 
buona intenzione di vivere tranquilla­
mente in riposo gli ultimi anni suoi 
presso il figliòi^ia nuora ed una a | | | 
lina che adorava. 

L'altra sera, verso le 93^4, volle 
scendere dalla casa dì sua abitazione, 
ih vìa Oapodimonte, Ni 94, per far 
provvista di vino, e disgraziatamente 
ruzzolò battendo cosi sciaguratamente 
il capo su una spWPgonza ferrata dal 
portone di strada, da rimanere cada­
vere sulcolpo^^^ 
j ; , Csiilaata iiafflrisM©. —A F|fi|ji!ma-
rina (Liguria) »sll*ospedala Ruffini, 
una ragazza di tredici anni circa, vo-
JerìW'sàltare da una Qneatra dei*fitzò 
'piano ih ùo attiguo terrazzo, perdette 
i'equilibrio precipitando da quell*al-

î tezza nel sottostante cortile. Fu rac­
colta boccheggiante e trasportata nel 
proprio letto, aia dopo un quarto d*ora 
la poveretta cessava dì vìvere, aenz^à 
aver potuto profìterire una sola parola. 

utìsta disgrazia e puramente acciden­
tale né deve quindi attribuirsene colpa 
al personale dì servizio dell'ospedale. 

A FinalÌ*EmUia da alcuni giorni si 
trovava un certo Alessandri'Wilade, 
venditore ambulante di imaginì saqre; 
egli si introduceva nelle case per ven 

^ dere la sua mercanzia, ed ivi abusava 
della debolezza di non tanto putibonda^ 
dohue. 

Questi abusi elle avrebbe commessi 
sommaWffò già a 3 : e si accingeva 
alla 4^ impreca òhe non terminò tanto 
ftìlicem.ente,;^sendo caduto nelle mani 
della forza pubbUca cha lo condusse 
in domo petH. 

Bktietktì a i Isasfalsliiil.—Ini Fon 
tanella (Bergamo) ì coniugi Stangoni 
abbandonarono* per brevi momenti a, 
sé, fuori dalla porta di casa^fiife loro 
bambino Ernesto. Ciò bastò fatalmenr 
te ad essere causa di dife^Mzìa!%'Ef-
nestd '̂̂ ii avvicìuò sbadatamente ad una 
cistarua d'acqua e vi cadde. Quando 
rie. venne estratto, il poverino era già 
morto; 

coi&e. — A Palermo, in via Spirito 
Santo ai sprofondava il balcoije di una 
casa al prisno piano. 

Il balcone sosteneva dìsgraziatamen*;; 
te Hi quel momento due signore e una 

Apprendiamo con piacere che i ldi- **°""^* *** servizio, e sottp.il, balcone 
atintìssimo giovane Alfredo Podroider, stesso si trovava Un'altra donna. Que-
mostro amico e collaboratore, ottenne ^^^ ^̂ '̂  «^^«^o a riportare gravissime 
un vero : su^ipiso nella raplTi'eserita^ contuaioni. 
sione in Napoli per un suo lavoro Z.e 
diesis onestà datesi a quel Teatro 
bannazzaro. 

Leggiamo difatti nel Pungolo', 
t La nuova commtjdia del Podreider-

Miccib, te mcue onestà, sì è ripatu-
la iersera al 'Sannazaro con gli stessi 
aDDlatìsT della prima sera. 

Si assicura che alla- Consulta 
sian giunti gravissimi docuipenti 
comprovanti la cpmpìicità p l'ac-, 
(juioscenza di molti consoìi italiani^. 
in America nell'infame traflìco de ì ' 
fanciulli. 

Un documento dimostrerebbe che 
ogni anno più dì lÒtìO niinorenni 
italiani sarebbero gettati in pa­
scolo alla prostituzione nei soli 
Stati Uniti. 

^ 

\ • 

i • - ---

m^a, 31 ore 8,50 ant. 
1 , 

Il consiglio dei ministr^i^decisé 
concedaci la grazia* a Coccapieller. 
Non SI concretQ^je tenere uâ egin̂ f, 
siglio plenario sotto- là preside^n^z^ 
dei Re,^ciò per non allarmare la 
popolazione. tî ^ r̂ 

=: (brande scambio di dispacci 
con Vienna e Pietroburgo: credesì 
la Russifìfsià costretta a tenersi 
in aspettativa in Bulgaria, minac­
ciando una diversione iĵ ^̂ Asia. Ciò 
per istigazione di Bismark che vuo­
le porla eli fronte airinghilterra. 

= Il governo italiano a daèzzp 
dell'ambasciatore a Madrid fece 
ringraziare il governo ̂ ^̂ p̂agnuolo 
per P accoglienza fatta al nostri 
giornalisti. 

SUI yacht; sui battellii suile barche 
pavesate coi colori <M^uiÉè le nazioni. 

Il Principe sali ro^f^^^iij^icht 
stesso che lo condusse « fieni. 
^ li viaggio da Gmrgevo a Rustsciuk 
fu compiuto fra acclamazioni continue. 

Vero trionfo all^arrivo a Rustsciuk I 
^ StambttlofT precedendo il Principe, 

8Ì avanzò alla te|,ta.delle autorità, sa­
lutò, 6 diede ilfflSWvenuto al Principe 
che rispose. 

P , ^ ' , ' a lp.pclamà II Meti^ppÙtarif 
sauito u Principe, che fu poi ossequia­
to dai consoli, compreso i l iusso l 

Stambuloff, gli uffioiali,» popolani, 
presero il principe fra le loro brac­
cia, #11 portarono a spalle, in trion 
lo Ano al palazzo,,fra un entusiasmò 
indescrivibile. Poscia il Consiglio dei 
ministri ai raccolse in palazzo, 

Stambuloff, come prosidonte del go 
verno provvisorio dì Tirnova, dichia­
rò di consegnare il potere-rifila mani 
del Principe, fra accUmazìoni fre­
netiche. 

.AUSékcipo rispose: « Credo che il 
popolo oontinai U sua fiducia in me; 
sacrificherò la vita per la sua feli 
cita 36. 

1 

lALITA 

riconosciuta dalle autorità come 
certificato rilàsiiiato d a r Sindaco 
Padova;.-

1 ?ll L 2.501 
11 h 1 

preparata esclusivamente nella J » r 0 

%a Erbe, Angolo Via FàbbH, N. 38(Ìf! 
PADOVA. 

Nel medesimo i^©^5§sSii olffé aU» 
naplte specialità; trovasi 41.^ deposìt^^ 
dell'È^CE'BSÉ.4» e " 

icqaa IT'Fioi ' 
e lo smercio eselugivo a Padova dtìUà 

I n n o d i f o r i n o * 
h -

^ P a r i g i , S 0 . — 1 ! Journal des De-
hats ha da Berlino: Né la Germania, 
né l'Au'stria dissuasero Alessandro dì' 
ritornare a Sofia. 

DEPOSITO ACQUA DA TAYOLiL 

alla bottiglia da litro, escluso il ro 
cipiente. 

j 1 

- • • - • 

' ^o , 3 0 , — Il ritorno 
di Alepandro in Bulgaria accentua i 
commenti pessimisti dei nostri gior­
nali sulla situazione della Bulgaria. 

©Isiiswtt, 3®, — Alessandro è par­
tito da' Ruat;sciuk sul suo Yacht, A^* 
rivo qui alle 8 ant. ricevuto ancora 
più entusiàsticamente che a Rustciuk. 
Il suo ritorno fu un continuo trion 

mi 
PIAZZA FORZATE N, 1442 

TEATRO VEKDI, 

ifrenxlato c o n u&e Um 11 suo ritorno fu un continuo trionfof* - ì W « T r r r ^ ^ « » » T T ^ T ^ , % W * 
Il popolo staccò i cavalli della vettura t?^? g ! ' ^^^^f àu Chirurgia dén-
e condusse il prìncipe a braccia fino 

Italia cWesa, ove fa delebrato nate-
deum. 

Melgrtsas?, 3®. — Il ritorno di 
^^Alessandso in Bulgaria è accolto con 

soddisfazione dal governo serbo, che 
scorge in questo fatto un pegno di 
pace, e che è data soddisfdzione al­
l'Austri 

r • 

F.ZOi^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsabile. 

tistics. Per dauti e dentiere In o r o 
giallo e bianco ed altra composisione» 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni déutiatich'i. La 
studio resta aperto tutti i giorai dsi 
mane a sera. 

^ 1 ' . ' • • '̂  ^ 

lifilto Cornale 111 Isti 

" . - • • • F ' ' -

TMWAM^nAMmM. 

aK"lo ^é$»rie® 

31 AG^OSTO 
Nacque in tal giorno a Firenze da 

un'antica e nobile famiglia Bernardo; 
Davanzati,letterato illustre.Frai molti, 
a'itó|j^la.^^i;ij;,:cui'applipay^si umilio stu-^ 
dio, pochi^ ne scelse, 9,rfi:a/que8ti Ta­
cito, lo scrittore più conciso dell'an­
tichità, e ne fece la traduzione UGTIO 

iStorie, fedelissimo, e celebre per la 
tnaravigliosa brevità e .vivezza di stile. 

Nelle Lezioni, nella Notizia de' cam-
hi, nella Lezione delle rng|||(e/quanto 
nella CoUiuazione in Toscana, ci la-; 
i3ciò,i)ni,̂ ,epne a' tprece|t|j,ut!lis3imi, un 
esemplare quasi unico dì stile breve, 

V • 

preciso e robusto. 
Mori nel 1606 d* anni 77. • 

7^^. 

- -1 

t'^l!.*-" « I! giovane e promettente 
sfrondò il soverchio rigoglio parolaio 
dà! dialogo cosi che l'iizione proce« 
dette più rapidi verso I'ultimo atto, 
dov'è una scena efficacerasftte dram-
^«at,i|̂ ju[,detttt egregiamente dal Drago, 
e ehej "tanto alla prima quiioto alla 
Seconda ruppieseutuzione, influì daci 
sivàmente sul buon esito della com-
f»6dia. 

c l i m a * — ' L'ingegnere aoiericano 
Juhn Ooodridge ha elaborato Un gran­
dioso progetto per migliorare il clima 
della costa oriesitale degli Stati Uniti 
d'America, raso estromamente rigido 
dalla fredda corrente popolare che pas 
sa presso la costa di Labrador |,(i^at-
traversando'lostretto di belle Isle tra 
la terraferma e l'isola Neu Foundland 
scorra verso mezjogiorno, mentre la 
corrente del golfo, incominciando dal-

Wsola Florida, si allontana sempre 
più dall'America dìregondosì verso 
l'Inghilterra e la Norvegia..^,, 

L'ing. Goodridge vuole chiudere lo 
stretto di Belle Isle mediante un ar* 
gine gigantesco e cosi far passero la 

(AGENZIA STEFANI) 
I r 

Brcs i t a i r i a , 3 0 . — Bjldestrem 
^augurò iersera la riunione generale 
dei cattolici tedeschi con un discorso, • 
terminante Viva V Imperatorej viva 
i r Papa / |È giùtitiPil breve in CUÌ4IU; 
pontefice benedice la riunione. Oggi 
prima seduta plenaria. Vi assisterono 
circa tremila persone^ compreso Wind-
tbotst. F^iifletto presidente della riu­
nione H|,̂ ^meir»n,.,̂ ^̂ ^̂  
Camera dei deputati, 

«©Bflwva, a « . — VAnfitrite è 
partito stamane per Brindisi onde at* 
tendorvl Re Giorgio, 

A.Aoitc, 3®. •— Parecchi villagì-
del; Petopponeso meridìontiie sono rO' 
vinati ; ìmoirtf oltrepassano i ì 5 0 . 

'.I g i è m a a l i ^ ^ i i ra .Spagaaa 
SlafiErSsS, é®. ™ I giornalisti'ita­

liani arriveranno domatti,na, sarajih^p ,̂ 
ricevuti alla staziona dal ministro''de­
gli esteri, dalie autorità, associazioni, 
rappresentanti di piornali politici e 
scientifici. Una commissioaeli accom-
pagnerà aU'iif(^|g| j^tì Paris. Viaiteran-
no nel pomeriggio i musei, il palazzo 
reale e gli altri monumenti. Un bau 
chetto di 150 coperti sarà offerto dalle 
associalibhi nel giardino del Retjirp^ 
Mercoledì banchetto al municipio. Vi 
assisteranno ì tnembri del governo, 
1 giornalisti ripartiranno venerdì. 

I h U u l g a r i a 
Atee®, S©, — L'idea dominante 

aliatene è cha II ritorno dì AlessatHff 
\ _ 

c^po^plcherà la situazione in Builfriaji^ 
• BliaSLsaa'cisl, S 0 . — Alessandro arV,' 

rìvato in treno speciale a Giurgevo, 
fu' ricevuto dalla deputasione bulgara . 
e da una compagnia iqailitare che gli 
rese gli onori. 

La musica intuonò l'inno nazionale 
bulgfiro. ; • 

II Principe si avanzò allora**^erso 
\% deputazione condotta dàiStambuloff. 
Égli abbracciò con effuzioneStambulofi', 
fra gli urrà di una folta immensa, 
venuta da tutte lo parti a Giurgevo 
da Rustaoiuk. 

Momento commovantissimo ; molti 
uom|nA*piang6vano.! ;. ...-

il Principe era estremamente comiS'i 
Kiosso.: , \ - ' • ~ •'•'.' •m 

Aitìlihe gli 8lft^W^Pb acclamarbno, 
nonché migliaia di persene trovantiei 

l ' I 

Qiiesto Istituto ha sede neiramplic-
Simo e,saluberrimo fabbricato comu­
nale di S. Francesco, pr|i,vveduto di 
vasti cortili, con anness#¥cuple pub­
bliche elementari, scuole tecniche 
pareggiate, scuole ginnasiali pareg­
giate, i cui locali SODO tutti nell'edi­
ficio del Collegio Convitto. 

L'latitato viene condotto dal Mu 
nieìpio ' f^ezzo dì un Consiglio di 
Amministrazione.,.,._. 

La retta è (If1tf?^®0— comprese 
tasse scolatillibeV lavatura e stiratura 
lingerie, riparazioni vestiti,.rattoppa­
tura é̂» lucido scarpe, taglio capelli, 
cura medica e apese di cancellerìa, 
secondo le condizioni del programma. 

II Rettore dell'Istituto fornirà ulte­
riori informazioni e spedirà il pro­
gramma dietro dimanda. 

Caste&ffraBioo'VeiictiD 
Si riapre col 16 ottobre p. v^^^ 
Istruzione Tacnica ed ElemeStafa! 
Retta annua :L. 390 e L. 3lÒ. 
Si spediscono i programmista r i ­

chiesta. :\r' 
Prof. L. MARINL 

, h ' 
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ascila'• subito e, non 
arèi»* del I Ottobre 1 
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CHIRURGO Dì VIENNA :. 
Via del Sale 8, vibino il Pedrasohl 

Specialista pejr ottvji^stur^ di Deoiì, 
• - Affplica l&è'sill e IB©ptior© so-' 
cohiiif la nuova Jnvenzion® ©osiasa 

p a r t a i M e s i i l e piano terrend^^^ 
composta d i ® •^i;miai:43 a l a lei ,- : 

, S d a r i e i 5 w l i È i e M i o , du 
granài, tinello, >ì;cuciau, con adia 
cenze al piano terreno, corte, scu­
deria e rimessa, giardino, carUio" 
sotteranea; le stanze coa.stiJftì 
frànklin e tappettì. feiVia:PaoIottì' 
vrcino ;alla Stazione •Sii Tram 

, Per'^f fsìta e trattative rivolgersi 
airAgénzia Centrale d i Pubblicità 
in Piazzetta Pedrocchi a SatU'An­
drea, 

r-
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Cambio di Valute d'ogni specie^-^ Acquisto e vendita" di"'ef­
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, dì Azioni e d ' O b ­
bligazioni di Società Industriali e Commerciali, di Presti t i P r o ­
vinciali, Municipali e Ferroviarj ecc. , 

Anticipazioni di rimborsi, preoij e coupons. 
Sovvenzioai ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed .Ester i . 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazio­

nali ed Estere. •' 
Servizio di Cassa ed Amministrazioni private relative a fondi 

pubblici. 
Il Banco effettua per i clienti g ra^Bi lÉrns i ieEi t s^ ve r so . i l 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
informazioni suHf variazioni di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei tìtoli, l ' incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 
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per rEstèl-o si ricMotft^fecìiigivàmenfìS ptés^o A. M N Z O M I e C ' E u e Cborón; 16V Parisi — ein/Miìano 
presso A. MAl̂ ZONi e C, Via della Sala, 14^^^ Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Munièipto 4 

8 uaJiU cóiCI6AM|fI 
VanattaallV irisrrosao i. J. .ESP.iC,sii<»,tnìfl st-t-aim-e, PAHIÌÌÌ. K»isèi'8^a > 
BegnaturaqulftcoantosuosulCisaratta. IromnsiiatuH»fi/irnt«'o/«fle/fiMno> " 
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Déj^osittì presso A. Màti2Óni in Milano, Roma e, Napoli —^Ven^^i^^ '"t* ^^ 
farmacie Cornelio e Ptanerì Mauro, 

.Li-wfis—il-.-.: -• 
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DEPURATIVO È BINFnESGATlfS*1)EL SANgffl # 
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BREVETTATO DAL RtlQIO I)' ITAtlA 
ri 

1 

. L ] 

/ unico SMCcesaòre (̂ eZ fu Prof. ^^s'osIaasanB IPaglftsaasas tit Fireììiè. 

Si vende eBCÌusìva0ientò,,jn ^Ì '̂rap 
In t)Occette t*,,,'t,4^i:cadaima 

scatola yiUiOTmballaMo. 
• ÌÀ tìiÉ DJ FIRENZE È BOBàlìEBSÀ 

j N. 4, Calata S. Marco, (Casa pròpria) -^ 
- In Scatole (ridotte in̂  polvere) IL. 1,41© 
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;i?j. K, ,ì\ signor SCFiiesla», S*^g|isàp%tppssi^dQ,4|iJ.tQ le ricèite 8crit|.^,,,^| proprio 
lìugno dal fu prof. Gii'olamo Pagiianp, suo zip,, più un documento, con. pùi'(<>, designa 
qual j suo bucoetìsore; £Ìida a; Èinfc^niirlo, avanti le coai|ìtìt,onti autoriiàj (plà't'tostòòhè 
riòorfère alia 4. pagina dei ' Giornali), E^tiót PUìvo. GxoxiannUMMx^^'no e lutti coloro 

quando' ìcabelli àori8"cMiitf Btioril 
a tuttk.noa c'è^ pm rimedio f ÌMÌ;., ,, • 

Ma m, può evitare la caduta iortiucan-
ì' bulbi quando i capelli cpmincjang^%. 

eMerè ;, e ciò si ottiene facilmenteW 
cendo uso del'Balsamo capillare del dótt. 
^ r a v € © . — La composJ^ìone di questo 
è' mh che non presenta aiéM {lerìcolò 
per Fusvj esternò. , 

all'Uflfìeio Ah'hunzi dei Gl'ornate La ^Ti 
»id;S. Lnca, N^ 4^0, . ^ in.pcpvìMia par 
pacco pps^ìe;,tire S.Stì"^' 

Depositi in Fa?l4§wa presso VAmministra-
Zione del eiomalo 11 Bacchwhone e nreséo ii 
aie. Bulaarellì profumiere all'Università. 

enB'^ 

It,. ROLO BHKVKTTA 

Bolori (34^.ciiÌ,^;oc.,oco. 

Farm" B^33:.i'3?^Ai'J"D,Aijaè,21,piate tiullctaùr̂ ^axyon 

Kngnf!) la ftrnia Bertrand Afaé̂o iftjnrca dì fabhHca (iar-'̂ nlre. 
lî oìilfl̂ rVnil̂ fm^oIATÌSAÌÌZO ÎCC" Milano,Hnmji'.ìiiiolt. 
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c l i ^ ^ a a ^ n i e n t ^ e falSaniente ya^j^p q:U^sta^ucc«ÌQn^;,^yX0IWlfe^&^Pn cOnfóiwr 
4ere (juesto Ugittiroo farmuco, coll'al^iro prpparatt^^ |o,tVp ii npcpe di Àlbeztp Pagliahò' 
fu Giiiseppe, ìl,„quale, oltre a non aver alcuna n/0iuta col defunto Pro/'.. 0lfo?amfl,..n4 
piai avuto lecitolo dt es^ei; da lui conosciuto, si pei^motto con audnciu Henza pari, di far 
ÌBonxiòtìe di lui nei suoi ji'nuuiui, inducendo il, pùbblica a,.qredtìrrjelo parénte* 
s^^^Si^rijtjf ga;:p^.^i^68it^^ : Che ogni aìt^o avuisò ò^^jc/u«i^ >̂ ^MW =̂̂  questa specialità 

J ' r 

eli 
tra 

V1 ffì jpvòn^a irVè^i'ito ih questo od in altri giornali , non può ri 1 
ffdàsfòriì, il più doUiì volte dnnnósG alla saluto di chi fida 

tir rsi che a detestfja.ili con-
Gìosamente ne usasse. 
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Premiati all'Ésposiimeiii Milano tS^J *̂ Parigi iSyS'^m Mcn^a iSSo 

fl*(*'",l4 ^ r̂iV ril yrf/^JJff TU^V-ÌAltMÌA - rìl F\f iì/f%^n-.1H^ f,--.' - -* 

- .1 * ^ . 

^*-"'^ ^ /e? n quella N&iiàfi^ìài^dj i\tJJaf!a-j^Sj^ 
coUapìù silta Bioompensààccordaiia'àlm X'ro fumeria 
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^ VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medagfia d*óro all'Esposizioni d'Anversa tSàS 
j s- - HÌ3fza i883r;a. Waslonàls-di Milano; iB&ì 

Vienn#i87'2 — FiladeUia 1876--t Parisi 1878 ^ Svilney 1879 

1®X M:illijf!i.XNrO 

Torino l 8 ^ I ' -

•-f.' 

Motbourne 1800' 

y t \ '̂ : nr^" iftffi 
li iFwirastfi* BrìiM*'» èrìriJquSSifi P"^ iK't̂ nitìo *conoscJiito; Esso ,à' rac<iomànS^ 

dato da, celebrità mediche ed usato^in ^ìjolt^Ospa^daliv 11 Feriiscéllàr^Hieti nb 
. $%,d&}2pf confondere con imUt Fernet Messi in commeì'cio da poco tempo e che 
?|ioj:i. sofi ,cne ìmperfòtte e noc%\3e %m%ia%iont. IMS^cs-BBet BrEsasca eaLin^ue la 
séte; ^ci i | tà 'a aìgestionèi stiteola^l'appetitc^f guarisce lo febbri iritej mittenti, il 
mal dl'cak'Ojti capogiri;, m ner«o?i,iElftL di fegatd, spleeni mal di mare, nausee 
itì'gè'òére. Esso è l'©riiM^I'aag®-.<^s2ÉÌSì®I©ii'S©«."' -••• C , 

' 'ÈTTI GARANTITI DA CÉtìTiF^OAXf MED 

PÉEFETTORrA 
3^>»^^l^Klj«4?«V»1«BV&(» 

I ' - •T 1 
JT 

1 ' 

1 ' . 

-d -

^ --

; • 5 m B i 
-•-l-Vll-

;•- M - ^ i T ' r: :' 

n' 

- - • ^ l 

ì .-

I -1 F ' - * 

-• —' : ^r=^—n—""—'^sg- —**-"—*—^ -

MAUCTJl^ITi - A. MifOUC . 
MATiCìnEKlTA • A.. Mlgono :. 

f i^fellw'^'X " - A. Migoiio •,. 
M A | ^ H £ Ì U T A - A . . MigoBC . 
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Sapone- , - , ,. 
Estratto . . - • 

L S ,1 --

Foh'crs Riso t,. 
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P R E Q . lORI F.LLl ISBANCÀ,^ 

DKL BEiNGAL C E N T M L É 

isftn(i!/m% 8 Maggio iSHS^ 

i. 1 

, QuàìoN l4^^S- LL. mi facessero ìfìgevole.^za,,dl,IU8cÌHrmi uver^ il 
rèrsac'à-l^rass©» a prezzi ridotti coirne ruiìno scorso, ne pi Hnaoré 
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il iMo^ceieiire 
irei dodici doz-
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• ^r(iooli ^ataiitilì-del 'finta scevri d i ' aosun^e nocive ê  particolarmente 
•'•Vaccofnandaii. conitutta^'cdinfirfei^^^ ic iòroj-qùiiì t i 

;p;ÌenJchB. p c r k ;ìorÓ,.s,*ìiiÌ3ÌtÌ;;finei?^ p«t dclicj^^^;^ lamp aggradevoU 
; loro profumo. ^ " '̂  " . '"" ' 
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Scatola cafioik conr^ssortcomphto suddetti articoli t . 12 
Ji - cìemntisstma m raso , . -, - „- . . . • » 22 
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Ianni, prodoù'i du questo ctìi 
Bevoiit^smio loro Rervb:' 
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JdlimclPIO DI NAPOLI / . 
, , , , ,.,.K. -^ -• .̂ -̂ iv4^u,:.2t:i)M)j^6r. 1873.'" 
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^ Corlificò i§,,sotlojf?itio,̂ )^^a,y4.|-§,̂ S9yr^niin^ della rConocsnia 
ìf!^^™®^:?*.*'»^»*!» ai conv?!f?^,centi di Colera con loro |i^f,^jssjmogiovumorito:*; 
^ !iptóvóì| l§ |ojleran7.y a smalto liquore del tubo gasVp'onfofico dei colerosjyi 
*^ÌtÌ dopo co?ì fiera malattia} sogliouèjivktì^ ^̂ ^̂^ digestive. La 

ipc jpa ie ja^^ j j^^ t t iv i t ^^ i igos lh che fiiridieptii, onde ii; prò 
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progressivo benes­
sere ebs i coDvalosconU no riaoiotonQ, . .̂̂ ,.. ; , ,. ^ j , , . , ;., ,,, ; . 

ì . . , , _ . : ', ;', * ^ i^^ S,¥?'ì}^^ Primàrio^fnxNCEBCO FEDE. 
nt là tóui d'èila.fì^^Wdel D ò t C T f f e l c d J F e d e . .. :-

' . M,?' -, .! , -î  Sindaco SPINELLI. 
^ Vì&to la léfiiilisztìZuiritì deìla Urdia soprascriittì del Sitidatìo di Napoli^ ufel Prfi-; 
fóito éèff!.*e la li ini a-

^mEZZl fW:VoUùjUè dà Wtro L. 
3 * 1 * ^ V - 3586 

Piccole L. ft 
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Via Carlo Alberto angolo S. Margerita 
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ABTICOLI DUSO COMUNE, DI LUSSO 
, E DI FANTASIA ^ 

Macchine per caifè. Macchine per 
burro. Macchine per''̂ ¥mmu;ezar̂ e:là carne 

Assortimento completo di tutto (luanto 
occorre per l^mpiarito-d^^^ cucina — 
Yasche per bagno; SeWcupì. Latrine ino­
dóre trasportabili;-Mmi a éospg; |̂Ìoiie e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicuirez^a, 
Òchi di bue —"C§ieisse eei&Hî ^gBiSoliie 
^ Grandioso àssoriiniento \a4ifticoliso* 
lidi igienici in FERRO SMAtIAXQ..Pro-
vato airacido a-etico al 2ftJ)tÙ ^'^ ^abo-
Tatcirio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
U t e in Italia del QoW e VoUì imper­
meabili — C®lli s p e l l a l i p e r sa -

Non oèWrt né lavatura né .stiratura, 
adoperando una semplice spugna! col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 
, PBE^ZI FIS^I,,:-- SCONTO At GBOSSÌSTL 

iSi spedisce Catalogo gratis dietro nchitìsta 

?r 

l'ir 

che îìitòS)ffl'i'̂ ^ ffl se le migliori referenze, desi-
dera Gt)llocafSI presso una famiglia civile m'qua­
lità di Cocchiere.-

Rivolgersi alla Direztonó-dèì Gtiornale., 

w 

' : I LI 

* • 

:t-;-S r. Per uso veterinario quésto Balsamo gìà,,da 
lungo tempo preferito da negoziami ed affl-
VftbrÌ«iî tTOliVè:̂ iÀ^ 
erpeti, fyriiej Ìnfi<immazionfHn penpràle è 
cioè: inali di góU, angine, ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmoni, contusioni. Nella zOp-
pxna dei:fcovÌTìi per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mìn&bìlmentela riip/qdà^itìWmi pélo. 

Giuterlizzssìlè Pìoves 
Irtfai))biià,per.la cur4 gei RfcBioU- o porrai 

ricci, mal ài fìco\ p porro fieo^ mixl deiVà-
sino 0 carie dtlVunglùà, piaghe ulcerose. ^ 

Pireiio i]&\ 'HéfnssLvnfiè là scatola L. SJ-
Prezzo del CBBi^ii^a"lT>,!ssìé©, flstcon grande 
L. Ì5, fla.con piccolo L. 3 . 

Si, spediscono dietro rimessa dell'importo 
più Centî sirjqi SO oer pitico postalo dal far­
macista 'St'4^€ffia.; • BACICI Brescia, pro­
prietario ed eséltjstvo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farniaòla I/wfigi C«ff-
n e l l o . 

' - • ; 
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Escen I Bll 16 d'ogni meaê  
720,000 copie 720,000 

(in 45 ling«e)SI. 
Bà ogni ann.o ,S®®® in­

cisioni,. 3 0 figurini co-
lorati',:!» appendici COK.' 
ÌB0% rnòdellida tegUa-
re, e 4 0 Ó disegni per 
lavori femmmtli. 
PREZZI D'ABBONAMErrO 

((ranco nel Regno) 
anno seni. trimJ'^ 

Grande Ed. 16 9ÌH» .̂ 5,—v 
Piccola; ^ 8 4,50 2,5a 

Per l'Estero 
r, anno som. trtml 
Grande Ed. '20 42-6,50 
Picnoia / , . ,11 , ^ ' 1 , 5 0 

Numeri separati l. UNA 
La Grande Edizione h& 

\j\ più 36 fìgurisiì colorati 
ffRtìtqwHrello. Gn fv'lìbô  
namenti decorrono aoio 
dal 1 gcnn., l a p r . / l lijg. 
e otiobi-e. ' 

Pagamenti anticipnti ' 
Numeri di saggio grisgl& 

a chiunque li chieda. 

I 

i 

Si ricevono abbonamenti al gjornftlf Iba ^àagiósfio o si offrono numeri di saggio a 
iì» à chluntiue ne fàccia domaWidfa presso l%n)mlnìstrazione del gìcrnale 11 BacchìgUme 

in Padova. ^ 

, . - . , - , , . ! , . . ; .-',.^»...i.i.-;i.,j,i.LiV • i . - . i .»-J; . i 
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Tipografia del BacchigUóm Corriere-Veneto^ Tu Pozzo Dipinto, N. BBcìO. 
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